
 
 

Guida coltivazione idroponica: consigli per il successo 

Una buona partenza è la giusta quantità e qualità di acqua all’interno del serbatoio. Si 
può utilizzare normale acqua del rubinetto, avendo l’accortezza di misurare il tutto con 
un misuratore di EC e TDS. In caso di valori superiori alle 150ppm andrebbe utilizzato un 
filtro ad osmosi inversa. 

 
 
 Una pompa ossigenatrice potrà esservi utile per controllare la quantità di ossigeno 
presente nell’acqua. 
Altro consiglio è non fermarsi ai classici fertilizzanti N-P-K, ma aggiungere anche dei 
rafforzanti dotati di vitamine che modifichino il ciclo vitale del prodotto.  
Le misurazioni del ph e dell’ec vanno effettuate su base giornaliera, mentre l’acqua di 
nutrimento va’ sostituita una volta ogni 15 giorni. 

Non allarmatevi se il ph della soluzione tenderà a salire in seguito alla fornitura di sostanze 
nutrienti, tuttavia la misurazione andrebbe effettuata appunto dopo tale azione. 

Un altro consiglio da seguire al primo raccolto della nostra coltivazione idroponica è quello 
di purificare le piante sostituendo la soluzione nutritiva con della normale acqua nell’ultima 
settimana. Grazie a questa tecnica saremo in grado di rimuovere fertilizzanti e di 
conseguenza avremo caratteristiche organolettiche superiori.1 

 

 
1 www.coltivareincasa.it 
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